
                  Istituto Superiore Nelson Mandela              
    Regolamento d'Istituto

 

Rivisto e approvato dal Consiglio di Istituto nella seduta del 9/9/2020 - integrato dalle 
indicazioni sulle norme Anti-Covid per studenti e famiglie prot. 8217A35D del 2/9/2020.  

(Protocollo n. 8322/C24  del 19/10/2016) §  

Articolo 1 - mezzi di espressione  

Genitori,  Studenti,  Docenti  e  personale  A.T.A.  dispongono  di  appositi  albi  per  l'affissione  di 
comunicati, giornali, manifesti connessi all'attività scolastica e sindacale; hanno a disposizione il materiale 
necessario, nei limiti concordati con la Giunta Esecutiva. Ogni  componente  ha  la  facoltà  di  delegare  
alle  attività  del  comma  precedente  un proprio responsabile.  

 

Articolo 2 - agibilità dei locali  

La scuola è aperta, nella sua sede centrale di via Morandi 4, dalle ore 7,30 alle ore 18.00, per le attività 
didattiche, per le attività d'ufficio e per le eventuali altre iniziative concordate, di volta in volta,  con  la  
Dirigenza.  Nelle  due  sedi  distaccate  l'orario  è  determinato  dalla  Dirigenza  in  base alle necessità 
didattiche nonché logistiche.  

 

Articolo 3 - disposizioni generali sul funzionamento degli organi collegiali  

La  convocazione  degli  organi  collegiali  deve  essere  disposta,  di  norma, con  un preavviso di cinque 
giorni lavorativi, in casi eccezionali ed urgenti con un preavviso di due giorni, rispetto alla data delle 
riunioni o delle assemblee. L'avviso  di  convocazione  deve  indicare  gli  argomenti  da  trattare  nella  
riunione  o assemblea dell'organo collegiale  ed  essere  esposto all'albo  della  scuola. Di  ogni  seduta  
dell'organo collegiale deve essere redatto processo verbale, firmato dal presidente e dal segretario, steso su 
quaderno a pagine numerate.  

 

Articolo 4 - convocazione del Consiglio di Classe  

Il  Consiglio  di  Classe  è  convocato  dal  Dirigente  Scolastico  o  da  un suo  delegato  di  propria 
iniziativa o su richiesta, scritta e motivata, effettuata dalla maggioranza dei suoi membri o dalla totalità di 
una componente dello stesso Consiglio o dal Consiglio d'Istituto. Esso può deliberare a maggioranza la 
pubblicità delle sue sedute, limitata alle componenti della classe, solo in casi particolari in accordo con la 
DS.  

 

Articolo 5 – convocazione del Collegio dei docenti  

Il Collegio dei docenti si insedia all'inizio di ciascun anno scolastico e si riunisce ogniqualvolta il Dirigente 
Scolastico ne ravvisi la necessità, oppure quando ne facciano richiesta scritta e motivata, almeno un terzo 
dei suoi componenti o il Consiglio di Istituto. Le funzioni di segretario del Collegio dei docenti sono 
attribuite dal Dirigente Scolastico ad un docente.  
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Articolo 6 – orario delle lezioni e norme di comportamento  

Le  lezioni  si  svolgono in  orario antimeridiano  e  pomeridiano.  Gli  studenti  devono   rispettare l'orario 
scolastico in entrata ed in uscita.  

L'orario  è  flessibile,  i  Consigli  di  classe  deliberano sui  mutamenti  temporanei  di  orario richiesti dalle 
esigenze  didattiche;  sono  di  competenza  dei  Direttori  di  sede  o di  loro  delegati i riassestamenti 
quotidiani (assenze docenti, stages, ecc...).  

Gli studenti devono presentarsi a scuola in tempo utile per accedere alle aule al suono della prima 
campana; al suono della seconda campana tutti gli alunni devono trovarsi in aula.  

I  docenti  devono controllare  e  annotare  sul  registro  elettronico le  assenze,  le  uscite anticipate degli 
alunni e le giustificazioni. La richiesta della giustificazione (di una assenza o di un ritardo non ancora 
regolarizzato) deve essere fatta dal docente della prima ora, subito dopo l'appello.  

Le  assenze  vanno giustificate  utilizzando  il  libretto delle  giustificazioni  il  giorno  del  rientro a scuola. Il 
docente della prima ora firma la giustificazione e riporta sul registro di classe l'avvenuta giustificazione.  

Gli alunni possono entrare in classe in ritardo durante la prima ora solo con il permesso scritto dei genitori.  

Senza  permesso devono  attendere  la  fine  della  prima  ora  ed  entrare  in  classe  per  la  seconda  ora  di 
lezione. Questi alunni ritardatari sono tenuti a permanere all'interno dell'Istituto sotto la sorveglianza del 
personale ATA e sono tenuti a mantenere un comportamento corretto. Sono ammessi in classe solo con 
l'autorizzazione scritta  di un docente delegato, cioè del Direttore di sede o, in sua assenza, del docente di  
classe  della  seconda  ora  il  quale  riporterà  sul  registro  la  necessità  che  l'alunno  regolarizzi  la  sua 
posizione.  Il  ritardo  va  quindi  regolarizzato  (cioè  giustificato  sul libretto) dall’alunno  il  giorno 
successivo e il docente della prima ora deve sollecitarlo in questo senso.  

Dopo le ore 9.00 si può entrare solo in casi eccezionali e documentati. L’alunno deve presentare richiesta 
scritta sul libretto e corredarla con un documento che, senza ledere la privacy, attesti la fondatezza  della  
motivazione.  Tale  documento  deve  essere  prodotto non dai  genitori  (ma,  ad esempio, da parte di un 
medico), i quali, però, naturalmente, possono accompagnare o prelevare di persona il proprio figlio in ogni 
momento della giornata.  

L'uscita  anticipata,  come  l'ingresso  in  ritardo, è  da  considerarsi  evento eccezionale.  Gli  alunni 
minorenni possono uscire solo se prelevati dai genitori o da un loro delegato (con delega scritta da 
trattenere agli atti, unitamente alla fotocopia di un documento di identità del delegato).  

Gli studenti maggiorenni possono uscire alla fine della penultima ora solo con richiesta scritta sul libretto 
delle giustificazioni. 

I  Genitori  non  possono  accedere direttamente  alle  aule,  ma  devono rivolgersi  ad  un addetto  al  
ricevimento  che  li  accompagna  in Direzione. Tutte le assenze vanno giustificate tempestivamente dal 
genitore o da chi ne fa le veci; il libretto  delle  giustificazioni  viene  consegnato  in  segreteria  e  utilizzato  
anche  per  gli  anni successivi; una volta terminato, i genitori, o gli allievi maggiorenni, ne ritirano uno 
nuovo presso la Segreteria. In caso di smarrimento sarà necessario pagarne la copia. 

Uscite anticipate e ritardi sono tollerati per non più di un totale di cinque nel primo trimestre e per non  più  
di  un totale  di  sette  nel  pentamestre  (complessivi,  tra  entrate  ed  uscite).  Alla  successiva richiesta il 
coordinatore di classe contatterà la famiglia dell'alunno per informarla della situazione e per concordare 
con essa idonei interventi.  

Assenze  e  permessi  di  entrata  in  ritardo  vanno  giustificati  entro  cinque  giorni  scolastici.  La mancata  
giustificazione  comporterà  un rapporto  disciplinare  da  annotare  sul  registro  di  classe  a cura  del  



docente  della  prima  ora.  Lo  stesso  docente  è  incaricato  di  avvisare  la  famiglia  o il coordinatore di 
classe.  

Il Consiglio di classe, quando si riunisce, controlla il numero di assenze degli alunni. Nel caso di assenze 
frequenti (indicativamente 5 tra un Consiglio e l'altro) il coordinatore avverte la famiglia.  

L'ingresso  e  la  sosta  degli  alunni  nei  corridoi  avviene  sotto  lo  stretto  controllo  del  personale 
docente e  A.T.A.  a  ciò  incaricato;  l'accesso  alle  singole  aule, ai  laboratori, agli  spogliatoi  deve 
avvenire  rigorosamente  in  presenza  degli  insegnanti,  al  suono  della  prima  campanella, cinque minuti 
prima del regolare inizio delle lezioni.  

E'  permesso  l'ingresso  ai  campi  da  gioco  e  alle  palestre  solo  in  presenza  dell'insegnante,  che 
diviene responsabile dello svolgimento delle attività.  

Nelle  aule  speciali  (laboratori,  officine)  si  accede  solo  con la  presenza  dei  docenti;  questi dovranno 
programmare l'uso di tali strutture e predisporre per tempo e con l'aiuto degli assistenti tecnici le 
esercitazioni.  

Nelle  aule  speciali  le  lezioni  si  dovranno concludere  almeno  cinque  minuti  prima  del  termine dell'ora 
per rimettere in ordine gli ambienti e le attrezzature. I laboratori, i macchinari e i sussidi didattici vanno 
utilizzati correttamente; gli eventuali danni arrecati intenzionalmente o per incuria verranno risarciti dagli 
studenti.  

È vietato, all’interno dell’Istituto, bestemmiare e utilizzare un linguaggio incivile e/o offensivo. La 
bestemmia sarà punita con un rapporto disciplinare; la parolaccia sarà punita prima con ammonizioni orali 
poi con ammonizioni scritte. 

Nei casi più gravi tali comportamenti saranno puniti con un rapporto disciplinare.  

A scuola non si fuma, né all'interno né all'esterno (cortili e marciapiedi davanti agli ingressi delle tre sedi). 
Le sanzioni sono quelle previste dalla normativa vigente.  

L’uso  del  cellulare  non  è  consentito all’interno  dell’Istituto, neppure durante l’intervallo. I telefoni 
cellulari, se usati, saranno ritirati e consegnati in Presidenza; la restituzione dovrà essere richiesta dai 
genitori dell'alunno/a alla Dirigente Scolastica o al vice preside e non avverrà prima che siano trascorse 24 
ore dal ritiro. Lo studente dovrà trattenere la SIM.  

E’ vietato, in classe, indossare cappello, berretto o cappuccio.  

Cibi e bevande non possono essere consumati in aula durante le lezioni, ad eccezione dell’acqua. 

Gli studenti e gli insegnanti sono responsabili della cura, dell’ordine e della pulizia dell'aula, dei corridoi, 
dei laboratori, del cortile; se necessario dovranno pulire e riordinare.  

Tutte le macchinette, compresa quella per il caffè, si usano solo durante l’intervallo. I docenti possono 
utilizzarle  fuori da questa finestra oraria se non sono in servizio. Le bevande  calde vanno consumate in 
prossimità del distributore. 

 

Articolo 7 - regolamento di disciplina  

La scuola tende a responsabilizzare gli alunni per renderli sempre più coscienti dei propri diritti e dei propri 
doveri verso i compagni, i docenti, i non docenti e le strutture scolastiche nel loro complesso.  



Considerato  il  D.P.R.  24/6/1998  n. 249, modificato  ed  integrato  dal  D.P.R.  21/11/2007  n.235, si 
evidenziano i DOVERI DEGLI STUDENTI che sono tenuti a:  

1. frequentare  regolarmente  i corsi  e  assolvere  assiduamente  agli  impegni  di  studio.  L'Istituto ritiene 
congrua la frequenza di non meno di 3/4 delle lezioni di ogni singola disciplina;  

2. mantenere  un comportamento  corretto, avendo  nei  confronti  del  Dirigente  Scolastico,  dei Docenti,  
del  Personale  tutto  della scuola  e  dei  loro compagni  lo  stesso  rispetto,  anche  formale, che richiedono 
per se stessi;  

3. osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza;  

4. utilizzare  correttamente  le  strutture,  i  macchinari e  i  sussidi  didattici,  comportarsi  nella  vita 
scolastica in modo da non arrecare danni né a sé, né agli altri, né al patrimonio della scuola;  

5. condividere  la  responsabilità  di  rendere  accogliente  l'ambiente  scolastico  e  averne  cura come 
importante fattore di qualità della vita della scuola;  

6. risarcire i danni arrecati intenzionalmente o per incuria. 

Il regolare svolgimento delle attività didattiche è garantito, innanzitutto, dall'autodisciplina degli alunni e 
dal buon esempio dell'insegnante, al quale gli alunni devono consapevolmente rispetto e considerazione.  

E' necessario  che i docenti e il personale ATA sorveglino le classi e intervengano ogniqualvolta sia 
necessario per impedire che accadano eventi spiacevoli. Al termine di ciascuna ora di lezione i docenti, 
prima di allontanarsi dall'aula devono attendere l'insegnante dell'ora successiva; qualora il collega  ritardi,  
il  docente  uscente  responsabile  della  vigilanza  deve  chiamare  un collaboratore scolastico (o altro 
docente disponibile) che lo sostituisca e informare della situazione il Responsabile di sede. Al  fine di  
evitare  disfunzioni  è  necessario che  gli  insegnanti  siano  puntuali  e  il cambio d'ora sollecito; gli 
studenti non possono allontanarsi dall'aula.  

L'intervallo è orario scolastico, pertanto gli studenti sono tenuti a rimanere nell'Istituto e a mantenere un 
comportamento adeguato e rispettoso delle strutture e delle persone.  

Durante l'intervallo  i  docenti  e  il  personale  non docente  sono  tenuti  a  vigilare  assiduamente  sul 
comportamento  degli  alunni;  il  Responsabile  di  sede  organizza  i  turni  di  vigilanza  dentro  e  fuori  le 
aule. Perché la vigilanza sia realizzata nel migliore dei modi è predisposto un prospetto al quale i docenti 
devono attenersi.  

Gli studenti sono tenuti ad essere presenti in aula all'arrivo dell'insegnante. I ragazzi che entrano in ritardo 
vengono segnalati sul registro di classe.  

Il  materiale  didattico  -tecnico  -scientifico  -bibliografico  delle  aule,  patrimonio   comune,   deve essere 
mantenuto in perfetto ordine. Tale impegno deve essere sentito da tutti: docenti e alunni.  

Gli  studenti  devono  utilizzare  tutte  le  attrezzature  presenti  nell'Istituto  nel  rispetto  delle  norme  di 
sicurezza e delle disposizioni di insegnanti e tecnici al fine di evitare incidenti ed eventuali danni.  

Si ribadisce che in base alla normativa vigente (Legge 11 novembre 1975 n. 584, art. 1 – D.P.C.M. 14 
dicembre 1995 – Legge 16 gennaio 2003 n. 3, art. 51 – Legge regionale 27 luglio 2007 n. 17 – Delibera 
della Giunta Regionale 19 maggio 2008 – Delibera della Giunta Regionale 11 giugno 2008 – Decreto 
Legislativo 9 aprile 2008, n. 81), non è consentito fumare nei locali scolastici, nel cortile della scuola e negli 
spazi adiacenti, quindi neppure sul marciapiede davanti all'ingresso della scuola. Tutti  sono  tenuti  a 
rispettare e  far rispettare  la  norma  sia  per  tutelare la propria  salute,  sia  per  non incorrere  nelle  



sanzioni  previste  dalla  Legge.  In  caso  di  violazione  di  questa  disposizione  saranno irrogate le 
sanzioni previste dalla legge e saranno immediatamente convocate le famiglie.  

E' consentito utilizzare le scale antincendio solo in caso di emergenza.  

L'uso del telefono e di apparecchi musicali non è consentito all'interno dell'Istituto durante le ore di lezione.  
E'  consentito  solo  per  motivazioni  didattiche.  Non  è  inoltre  ammesso  portare  a  scuola qualunque 
gioco (videogiochi, carte, ecc. ).  

Spetta ai docenti un accurato controllo delle uscite degli alunni durante l'ora di lezione. Le uscite non 
dovranno prolungarsi oltre il minimo necessario (5 minuti), per evitare situazioni di disturbo delle lezioni, 
indisciplina, pericolo. Non è pertanto consentita l'uscita contemporanea di due o più studenti della stessa 
classe durante le lezioni. Non è possibile uscire durante la prima e la terza ora  di  lezione.  Al  termine  
delle  verifiche  gli  allievi  sono  tenuti  a  rimanere  in  aula  fino  alla conclusione del periodo di lezione.  

Gli  studenti sono tenuti ad osservare le  disposizioni date sia dai docenti che dal personale non docente.  

Al termine delle lezioni o durante gli spostamenti in orario scolastico gli studenti lasciano le aule in silenzio 
accompagnati dagli insegnanti.  

Nel trasferimento dalle aule alle palestre e viceversa, le classi debbono procedere ordinatamente, 
accompagnati dall'Insegnante di Scienze Motorie. 

L'Istituto  non è  responsabile  degli  oggetti  di  proprietà  degli  studenti  per  ovvia  impossibilità  di 
controllare  gli  oggetti  in  entrata  e  in  uscita;  si  invitano  le  famiglie  a  controllare  che  i  ragazzi  
portino a scuola solo il materiale strettamente necessario per l'attività didattica. 

Gli studenti che, in orario scolastico, hanno le prime o le ultime due ore di Scienze Motorie entrano 
direttamente nella palestra designata o nella struttura sportiva, fissata per la lezione, e ne escono, salvo 
diversa comunicazione. I trasferimenti da e per la sede devono avvenire solo a piedi o con i mezzi 
dell’Istituto. 

Tutti  gli  allievi  sono  tenuti  ad  avere  un  abbigliamento  rispettoso  e  consono  all'istituzione scolastica.  

E'  inoltre  opportuno che  gli  studenti  si  alzino  in  piedi  all'ingresso  in  aula  di  un docente  o  di 
persone estranee all'Istituto.  

Il rispetto delle norme indicate nel regolamento costituisce elemento fondamentale per la valutazione degli 
obiettivi formativi del Consiglio di classe e del comportamento.  

Per i diversi indirizzi vanno ribadite le seguenti indicazioni:  

INDIRIZZO AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE: per le esercitazioni in Azienda Agraria gli studenti si 
devono dotare di adeguato abbigliamento e di adeguate calzature.  

INDIRIZZO  ENOGASTRONOMIA E OSPITALITA ’ALBERGHIERA:  gli  allievi  sono  tenuti  ad indossare 
la divisa  completa  durante  le esercitazioni  di  laboratorio  di  cucina e di  sala e  tutta  la  mattina  nei  
giorni  in  cui l'orario  prevede  il  laboratorio  di  ricevimento. Si richiede  inoltre  l'utilizzo  della  divisa  
durante  le uscite  professionali  e  professionalizzanti.   

In  riferimento  agli  standard  operativi  richiesti  in  ambito  lavorativo  presso  le  strutture ricettive 
alberghiere si richiede che:  

a. gli allievi non abbiano piercing visibili;  

b. gli studenti in divisa non fumino mai;  



c. gli studenti maschi non indossino orecchini e abbiano capelli corti ed in ordine.  

E'  vietato indossare  cappellini,  occhiali  da  sole  e masticare  chewing  gum  durante  le  ore  di  lezione. 
Per  gli  studenti  che  si  presentano a  scuola  con  un abbigliamento  inadeguato,  il  Consiglio  di  Classe 
può stabilire che indossino la divisa di ricevimento tutti i giorni per un determinato periodo.  

INDIRIZZO  MANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA:  durante  le  esercitazioni  pratiche  gli  allievi  
sono tenuti ad indossare i camici e a dotarsi dei dispositivi di protezione individuale.  

INDIRIZZO  DEI  SERVIZI  SOCIO  SANITARI:  gli  allievi  sono tenuti  a  svolgere  le  attività laboratoriali  
e  di  animazione  con  abbigliamento  consono  ai  contesti  e  tale  da  permettere  loro  di muoversi 
liberamente durante i giochi e le varie iniziative ludiche. Devono controllare sempre che nessuna  attività  
risulti  in  contrasto  con  i  principi  di  sicurezza,  rispetto  delle  persone  e  degli ambienti, trasparenza e 
chiarezza delle finalità di ogni intervento.  

CORSI  SERALI  PER  ADULTI:  il  corso  serale  vuole  venire  incontro alle  esigenze  dei  numerosi 
adulti, già occupati o in cerca di occupazione, i quali vogliono perfezionare le proprie competenze 
professionali  e  completare la  propria  formazione culturale  per  andare verso più sicure  prospettive 
professionali.  L’istituto  offre  c orsi  per  adulti  finalizzati all’acquisizione  di  elevate  capacità 

professionali  nei  settori  ristorativo  e  socio-sanitario,  attraverso  i  quali  è  possibile  conseguire  il 
diploma  di  Tecnico  dell’Enogastronomia  e  Ospitalità  alberghiera  e/o  il  diploma  di  Tecnico  dei 

Servizi sociali. Sono previsti corsi triennali da fine settembre a inizio giugno.   

La programmazione scolastica, pur ispirandosi ai corsi del diurno, può essere adattata alle esigenze ed ai  
livelli  dei  partecipanti. In  mancanza  di  esperienze  pratiche  di  settore,  la  scuola  provvederà  ad 
organizzare stages formativi presso aziende. 

E’ previsto un sistema di riconoscimento di credit i derivanti da frequenza di istituti superiori o corsi di  
formazione  e  da  esperienze  lavorative  di  settore  

I corsi si svolgono presso la sede di Enogastronomia e Ospitalità alberghiera, in via G. Impastato dal lunedì 
al venerdì dalle 17,00 alle 23,00. Gli studenti iscritti ai corsi serali sono tenuti ad osservare le regole di 
comportamento valide per gli studenti dei corsi diurni, fatta eccezione per la parte relativa a giustificazioni, 
permessi e simili.  

 

Articolo 8 - sanzioni disciplinari  

In  base  alla  gravità  delle  mancanze  e  al  contesto  delle  stesse  vengono definite  le   seguenti sanzioni:  

A- Rapporto disciplinare (che deve essere riportato sul registro);  

B- Esclusione da attività svolte all'esterno della scuola (visite d'istruzione, partecipazione a manifestazioni, 
uscite didattiche…); 

C- Attività di volontariato, di pulizia, di piccola manutenzione a favore della comunità scolastica o attività 
volte alla conoscenza della Costituzione e delle modalità di cittadinanza attiva;  

D- Sospensione dalle lezioni fino a quindici giorni  

E- Sospensione dalle lezioni per un periodo superiore ai 15 giorni  

F- Sospensione dalle lezioni fino al termine dell'anno scolastico  

G -Esclusione dallo scrutinio finale o non ammissione all'esame di Stato  



• Per  mancanze  lievi, ritardi  reiterati,  assenze  ingiustificate  e  violazioni  non gravi  del  
regolamento  si  applica l'ammonizione scritta (A) (l'ammonizione viene fatta dall'insegnante della 
classe  o dal Coordinatore  di  classe  su  segnalazione  dell'insegnante  e  viene annotata sul registro 
elettronico per consentire ai genitori di prenderne atto.  

• Per reiterate violazioni del regolamento d'Istituto, ritardi o uscite anticipate in misura nettamente 
superiore a quanto previsto dall'art. 6 del presente regolamento, o per fatti che disturbino il regolare 
funzionamento  della  scuola  viene  applicata  la  sanzione  della  sospensione  (C)  di  competenza  
del Consiglio  di  Classe  che  prende  la  decisione  dopo  aver  sentito  le  ragioni  dello  studente e i 
genitori dello studente. 

• Per comportamenti di particolare gravità, non rispettosi delle persone o delle strutture, si applica la  
sanzione  D  a  discrezione  del  Consiglio di  classe  e  con sollecite  e  precise  comunicazioni  alla 
famiglia convocata per affrontare la questione.  

• Per reati che violino la dignità e il rispetto della persona umana (lesioni personali, atti di bullismo  e  
cyber  bullismo  etc)  o qualora  vi  sia  pericolo  per  l'incolumità  delle  persone  si applica la 
sanzione E di competenza del Consiglio d'Istituto.  

In  caso  di  recidiva,  di  assoluta  mancanza  di  rispetto  delle  regole  o di  atti  di  violenza  grave  o 
comunque  tali  da  ingenerare  elevato allarme  sociale,  ove  non siano  esperibili  interventi  per  un 
reinserimento  responsabile  e tempestivo dello  studente nella  comunità durante l'anno scolastico, si 
applicano le sanzioni F e G di competenza del Consiglio d'Istituto.  

Di particolare gravità sono anche gli atti di vandalismo e di gratuito disprezzo dei sussidi, degli arredi e dei 
materiali scolastici. Nel caso si verifichino episodi di questo tipo sarà da individuare il colpevole  (o  i  
colpevoli)  che  sarà  tenuto a  risarcire  i l  danno provocato.  Nell’impossibilità  di individuare il 
responsabile il risarcimento sarà a carico delle persone presenti nell’ambiente in cui si è verificato  
l’episodio di vandalismo ( responsabilità oggettiva). Oltre al risarcimento saranno poi da co mminare le 
proporzionate sanzioni nei confronti dei responsabili dell’evento. 

Prima  di  irrogare  la  sanzione  del  temporaneo allontanamento  dalla  comunità  scolastica  l'allievo, con 
i genitori o chi ne fa le veci, viene invitato ad esporre le proprie ragioni al Consiglio di classe. 

Si  evidenzia  la  possibilità  per  gli  studenti  di  convertire  le  sanzioni  in  attività  a  favore della 
Comunità Scolastica da definire con il Consiglio di classe.  

La  scuola  si  impegna  a  far  sì  che  ogni  sanzione  abbia  un risvolto  educativo  e  non solo  una valenza 
punitiva.  

Le  sospensioni  dall'attività  scolastica  sono infatti  preferibilmente  “attive”  cioè  svolte  dagli  alunni in 

strutture di utilità sociale convenzionate con la scuola. La modalità va concordata con la famiglia che è 
chiamata a condividere con l'istituzione scolastica lo sforzo di rendere formativa la sanzione disciplinare 
della  sospensione.  Soprattutto  in  considerazione  di  sospensioni  di  più  giorni  è altamente  opportuno  
che  il  Consiglio  di  Classe  si  attivi  affinché  lo  studente  non rimanga passivamente  a  casa  ma  presti  
la  sua  opera  di  volontario  aiuto in  strutture  di  evidente  valore formativo e civile (Case della Carità, 
Croce Rossa, Croce Verde, Case di riposo...ecc.). L'obiettivo della scuola non è mai meramente “punitivo” 
ma piuttosto “formativo” e “stimolante”. 

 

Articolo 9 - organo di garanzia (ai sensi dell'art.5 D.P.R. 24/6/1998 n. 249)  

L'Organo  di  garanzia  è  formato  dai  Componenti  della  Giunta  Esecutiva,  dal  Responsabile  della  sede 
coinvolta  e  dallo studente  eletto  nel  Consiglio  di  Istituto  rappresentante  della  sede  coinvolta;  nel  
caso non esista rappresentante degli studenti nel Consiglio di Istituto della sede coinvolta, oppure si trovi in 



situazione  di  incompatibilità,  viene  invitato  uno studente  rappresentante  di  Classe  5^ della  stessa  
sede.  

Nel  caso  in  cui  un membro  della  Giunta  esecutiva  si  trovi  in  situazione  di  incompatibilità  viene 
sostituito con altro rappresentante eletto in Consiglio d'Istituto per la medesima componente. L'organo di 
garanzia delibera validamente con la presenza della maggioranza dei componenti.  

 

Articolo 10 - assemblee studentesche  

Le  assemblee  studentesche  costituiscono occasione  di  partecipazione democratica  per l'approfondimento 
dei problemi della scuola e della società, in funzione della formazione culturale e civile degli studenti.  

E' consentito lo svolgimento.  

- di un'assemblea d'Istituto al mese, nel limite delle ore di lezione di una giornata  

- di un'assemblea di classe al mese nel limite di due ore non consecutive 

In  relazione  alla  disponibilità  dei  locali  è  possibile  articolare  l'assemblea  d'Istituto in classi parallele. 
Non possono aver luogo assemblee nel mese conclusivo delle lezioni.  

L'eventuale  partecipazione  all'assemblea  di  esperti  di  problemi  sociali, culturali,  artistici  e scientifici  
deve  essere  preventivamente  autorizzata  dal  Consiglio  di  Istituto,  in  numero  non superiore a quattro 
assemblee annue.  

I rappresentanti  degli   studenti  nei  Consigli  di  Classe  possono  esprimere  un comitato studentesco, che 
si può riunire fuori dall'orario delle lezioni.  

L'assemblea d'Istituto è convocata su richiesta della maggioranza del comitato studentesco o del 10% degli 
studenti.  

La convocazione, con l'ordine del giorno e la data, deve essere presentata al Dirigente Scolastico con 
almeno 15 giorni di anticipo rispetto alla data dell'assemblea.  

Il Dirigente Scolastico, dopo aver verificato la rispondenza della convocazione alle finalità previste dalla 
Legge,  appone  la  dicitura  “visto  il  Dirigente  Scolastico”  con firma  autografa,  dispone  che venga 

affissa all'albo e comunicata alle famiglie.  

In presenza di circostanze oggettive, è possibile concordare, fra Dirigente Scolastico e comitato studentesco, 
una data diversa da quella richiesta.  

All'assemblea d'Istituto (o di classe) possono assistere il Dirigente Scolastico, o un suo delegato, e gli 
insegnanti che lo desiderino. Per i docenti in servizio sussiste l'obbligo di vigilanza.  

Durante l'assemblea  il  Dirigente  ha  il  potere  d'intervento;  è  tenuto a  farlo  nei  casi  di  constatata 
impossibilità di ordinato svolgimento di quest'ultima e nell'eventualità d'impedimento dell'esercizio 
democratico dei diritti dei partecipanti.  

L'assemblea d'Istituto elegge un Presidente, che redige il verbale.  

L'assemblea d'Istituto deve darsi un regolamento per il proprio funzionamento. Il Presidente provvede a 
consegnare tale regolamento al Dirigente Scolastico.  

L'assemblea di classe deve essere chiesta con almeno 3 giorni di anticipo rispetto alla data fissata. 



Deve essere richiesta attraverso apposito modulo ed è concessa dal Dirigente.  

Gli studenti eletti in qualità di rappresentanti di classe o di Istituto decadranno automaticamente 
dall’incarico qualora siano oggetto di importanti sanzioni disciplinari (sospensioni). 

 

Articolo 11 - patto educativo di corresponsabilità  

La scuola si impegna, all'inizio dell'anno scolastico, nell'ambito dell'accoglienza, ad attuare attività volte  
alla  corresponsabilità  educativa. I  docenti,  gli  studenti  e  i  genitori  di  ogni  classe  prima, prendono  
visione  del  Regolamento  d'Istituto,  dello  Statuto  dei  diritti  degli  studenti  e  delle studentesse e si 
adoperano per l'elaborazione condivisa di un patto educativo di corresponsabilità a partire da una bozza 
che la scuola sottopone a famiglie e alunni. Ogni consiglio di classe individua due docenti referenti che 
insieme agli studenti svolgono attività in aula, per elaborare proposte e dare  concretezza  al  patto 
educativo.  Tali  proposte  saranno  poi  discusse  dai  consigli  di  classe  e possibilmente  dall'assemblea  
dei  genitori;  il  patto educativo  deve  essere  condiviso  dal  Dirigente scolastico, dal Responsabile di sede, 
dagli insegnanti, dagli studenti e dai genitori.  

 

Articolo 12 - obblighi di orario per i docenti  

Gli insegnanti sono tenuti ad essere presenti a scuola almeno cinque minuti prima dell'inizio delle lezioni. In 
caso di assenza improvvisa i docenti devono avvisare sia l'Ufficio amministrativo che il Responsabile della 
sede in cui prestano servizio, in tempo utile per effettuare la sostituzione. Nel caso di assenza per malattia la 
comunicazione all'Ufficio Amministrativo deve essere effettuata entro e non oltre le ore 8.00 del primo 
giorno di assenza.  

Le  richieste  di  giorni  di  ferie  o permessi  devono  essere  presentati  direttamente al Dirigente Scolastico. 

 

Articolo 13 – comitato di valutazione del servizio dei docenti 

Il Comitato di valutazione di servizio dei docenti è predisposto e convocato dal Dirigente Scolastico ogni 
qualvolta se ne presenti la necessità. 

 

Articolo 14 – del personale non docente 

Organi  preposti  alla  vigilanza  sul  lavoro  eseguito  dal  personale  non docente  sono  il  Dirigente 
Scolastico,  che  può delegare  il  Responsabile  di  sede  per  la  gestione  ordinaria  e  il  controllo  
quotidiano delle attività del personale ATA, e il Direttore dei Servizi Generali Amministrativi (DSGA).  

I collaboratori scolastici e gli assistenti tecnici, durante le ore di lezione e l'apertura della struttura al 
pubblico,  sono  obbligati  ad  indossare  il  grembiule  o  la  divisa  e  il  tesserino  di  riconoscimento;  il 
Consiglio  di  Istituto  decide  il  tipo  di  divisa,  che  sia  funzionale  alle  mansioni  del  profilo 
professionale.  

I  collaboratori  scolastici  provvedono  alla  quotidiana  pulizia dei  locali  e  dei  servizi  igienici  loro 
affidati (i servizi igienici devono essere accessibili fino al termine delle lezioni); i corridoi centrali e gli atri 
dovranno essere puliti entro la prima ora di lezione, sia del mattino che del pomeriggio.  



La  suddivisione  dei  reparti  viene  fatta,  all'inizio dell'anno  scolastico,  dal  Direttore  dei  Servizi 
Generali e Amministrativi.  

I  collaboratori  scolastici  hanno  il  dovere  di  segnalare  al  DSGA  o al Responsabile  di  sede, qualsiasi 
inconveniente che possa turbare il regolare funzionamento e la sicurezza del reparto loro affidato, 
omettendo le eventuali segnalazioni ne divengono responsabili.  

Al personale non docente può essere affidata la sorveglianza di una classe per temporanea assenza del 
docente.  

I collaboratori scolastici hanno il dovere di controllare l'ingresso all'edificio scolastico, al fine di precludere 
l'accesso ai locali a persone non autorizzate. A tale scopo uno di loro deve sostare in permanenza nell'atrio 
principale, sia per controllare l'ingresso che per indirizzare il pubblico, fatti salvi eventuali progetti front-
office.  

Al personale non insegnante è vietato assentarsi ed allontanarsi dalla sede scolastica durante l'orario di 
servizio, se non con autorizzazione scritta del Direttore dei servizi generali e amministrativi o del Direttore 
di sede; le richieste di giorni di ferie o permessi devono essere presentati direttamente al Dirigente 
Scolastico.  

In caso di assenza deve essere avvisato sia l'Ufficio amministrativo che il Responsabile della sede di 
servizio, in tempo utile per effettuare la sostituzione.  

Nel  caso  di  assenza  per  malattia  la  comunicazione  all'Ufficio  Amministrativo  deve  essere effettuata 
entro e non oltre le ore 08.00 del primo giorno di assenza.  

Le prestazioni di lavoro straordinario del personale non docente vengono richieste per esigenze dell'Istituto  
dal  Dirigente  Scolastico,  dal  Direttore  dei  Servizi  Generali  amministrativi  o dal Direttore di sede.  

Oltre alle norme sopra citate il personale non docente è tenuto all'osservanza delle specifiche mansioni.  

 

Articolo 15 - visite di istruzione  

Le  visite  di  istruzione  ricoprono  particolare  valore  educativo  e  per  esse  la  scuola adotta  un  
apposito regolamento che amplia e integra il presente art. 15.  

 

 

 

Il  presente  regolamento  indica  le  linee  guida  della  vita  scolastica  ed  è  affidato  al Dirigente 
Scolastico affinché vigili sulla sua applicazione.  

Eventuali  modifiche  possono  essere  apportate  dal  Consiglio  d'Istituto. 

 

 

 

 



 

 



 

 

 

 

 

 

 



 

INDICAZIONI SULLE NORME 
ANTI-COVID PER STUDENTI E 

FAMIGLIE 
 

PREMESSA 

In relazione all’obiettivo di contenere i rischi di contagio da SARS-CoV-2, 

l’intera comunità scolastica è chiamata ad adottare le misure di propria 

competenza. In particolare, gli studenti sono chiamati ad esercitare la 

propria autonomia e il proprio senso di responsabilità, partecipando allo 

sforzo della comunità scolastica per prevenire e contrastare la diffusione 

del virus. Ciò considerato, le condizioni per la presenza a scuola degli 

studenti sono le seguenti: 

 Assenza di sintomatologia respiratoria o di temperatura corporea 

superiore a 37,5° C anche nei tre giorni precedenti 

 Non essere stati in quarantena o isolamento domiciliare negli ultimi 

14 giorni 

 Non essere stati a contatto con persone positive, per quanto a 

propria conoscenza, negli ultimi 14 giorni. 
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Chiunque abbia sintomatologia respiratoria o temperatura superiore a 

37,5°C dovrà restare a casa. 

 

INDICAZIONE PER L’ACCESSO ALL’ISTITUTO E ALLA 

FREQUENZA DELLE LEZIONI 

1. Ogni studente ha l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza 

di temperatura oltre i 37.5° o altri sintomi simil-influenzali e di rivolgersi al 

proprio medico di famiglia e all’autorità sanitaria. 

2. È vietato accedere o rimanere all’interno dei locali scolastici laddove, 

anche successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di 

pericolo (sintomi simil-influenzali, temperatura oltre 37.5°, provenienza 

da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni 

precedenti, etc.) stabilite dalle Autorità sanitarie competenti. 

3. Ogni studente ha l’obbligo di rispettare tutte le disposizioni delle 

Autorità e del Dirigente scolastico (in particolare, mantenere il 

distanziamento fisico di un metro, osservare le regole di igiene delle 

mani e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene). 

4. Ogni studente ha l’obbligo di informare tempestivamente il docente 

curricolare o un collaboratore scolastico della presenza di qualsiasi 

sintomo influenzale durante la permanenza all’interno dell’istituto. 

5. Va mantenuto il distanziamento fisico di almeno 1 metro nei rapporti 

interpersonali. I banchi di ogni studente si troverranno sisposti a tale 

distanza l’uno dall’altro, mentre la cattedra sarà posizionata a 2 metri 

di distanza dagli alunni della prima fila. 

6. La disposizione dei banchi e delle cattedre non deve essere 

modificata. Sul pavimento sono predisposti adesivi per le gambe 

anteriori destre dei banchi e per le cattedre. 

7. Durante le lezioni, quando le condizioni atmosferiche lo permettono, 

le finestre delle aule resteranno aperte, in modo tale da garantire un 

continuo ricircolo dell’aria 
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8. Deve essere evitato ogni assembramento negli spazi comuni ed in 

particolare presso i distributori di bevande e snack. L’utilizzo di tali spazi 

è consentito nel rispetto del distanziamento fisico di almeno 1 metro 

tra i fruitori, e comunque previa autorizzazione del docente. Per una 

corretta fruizione degli spazi è indispensabile seguire i bollini rossi sul 

pavimento che indicano il punto in cui sostare.  

9. I DPI (mascherine) devono essere smaltiti negli appositi contenitori. 

10. Per tutto l’anno scolastico 2020/2021 sono sospesi i ricevimenti dei 

genitori in presenza da parte dei docenti, tranne in casi particolari. Si 

raccomanda quindi alle famiglie l’utilizzo delle comunicazioni 

telematiche per tutte le situazioni non urgenti. 

 

GESTIONE DEGLI SPAZI COMUNI 

L’accesso agli spazi comuni è contingentato, con la previsione di una 

ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta all’interno di 

tali spazi e con il mantenimento della distanza di sicurezza di almeno 1 

metro tra le persone che li occupano. All’interno degli spazi comuni è 

indispensabile seguire i bollini rossi sul pavimento che indicano il punto in 

cui sostare.  

 

NORME PER L’IGIENE PERSONALE 

È obbligatorio che le persone presenti in Istituto adottino tutte le 

precauzioni igieniche, in particolare per le mani.  

È obbligatorio l’uso della mascherina (chirurgica o di comunità). 

L’Istituto mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani.  

È raccomandata la frequente pulizia delle mani con acqua e sapone. 

I detergenti per le mani saranno accessibili tramite specifici dispenser 

collocati in punti facilmente individuabili. 
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GESTIONE DEI FLUSSI IN INGRESSO E USCITA 

Sono adottati orari di ingresso/uscita scaglionati in modo da evitare il più 

possibile contatti nelle zone comuni (ingressi, corridoi, scale).  

In entrata si formeranno 5 gruppi secondo il seguente schema: 

 Classi prime ore 7.50 

 Classi seconde ore 7.55 

 Classi terze ore 8.00 

 Classi quarte ore 8.05 

 Classi quinte ore 8.10 

In uscita si formeranno invece 3 gruppi secondo il seguente schema: 

1) Classi prime e terze ore 12.45 

2) Classi seconde e quarte ore 12.50 

3) Classi quinte ore 12.55 

Sono previsti inoltre percorsi differenti in entrata e in uscita per ogni classe. 

A tale scopo quindi si invitano gli studenti a prendere visione fin dal primo 

giorno di scuola del percorso ingresso/uscita riservato alla loro classe. 

Si invitano gli studenti a non formare assembramenti in entrata e uscita, 

mantenendo in ogni caso la distanza di sicurezza reciproca di almeno 1 

metro. 

 

NORME PER LE “PAUSE RELAX” 

L’intervallo classico, così come precedentemente inteso prima 

dell’emergenza sanitaria, viene abolito e sostituito dalle “pause relax”, 

ovvero pause di 5 minuti tra una lezione e l’altra dove gli studenti potranno 

consumare cibi e bevande restando fermi al banco, aprire le finestre e 
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utilizzare i servizi. Durante queste pause didattiche andranno rispettate le 

seguenti norme: 

1. Non è consentito lo scambio di cibo, bevande o materiale 

scolastico tra gli studenti. 

2. Gli studenti dovranno portare le merende da casa poiché al 

momento bar e ristorante didattici sono sospesi. 

3. Durante le “pause relax” dovranno essere effettuati con regolarità 

ricambi di aria (almeno 1 ogni ora) e se le condizioni atmosferiche 

lo consentono le finestre dovranno essere mantenute sempre 

aperte. 

4. Sarà cura del docente presente in aula il mantenimento del 

distanziamento. 

5. L’acceso ai servizi igienici sarà consentito ad un massimo di 2 

studenti contemporaneamente (1 alunno e 1 alunna). Durante lo 

svolgimento delle lezioni invece potrà uscire dall’aula uno studente 

alla volta 

6. I servizi igienici resteranno aperti dalle ore 8.00 alle ore 13.00 (quindi 

si potrà uscire dall’aula anche la prima e l’ultima ora). 

7. Ogni classe sarà dotata di una tabella che indicherà gli alunni che 

escono dall’aula e l’orario di uscita. 

 

GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN ISTITUTO 

Nel caso in cui una persona presente in Istituto (lavoratore, visitatore o 

studente) sviluppi febbre e/o sintomi di infezione respiratoria, quali la tosse, 

riconducibili a COVID-19, lo dichiarerà immediatamente al personale 

preposto, e si procederà al suo isolamento in apposito locale, in attesa 

del rientro al domicilio; nel caso la persona sia uno studente, l’Istituto 

procederà immediatamente ad avvertire i familiari dello studente 

interessato, che provvederanno al rientro al domicilio e contatteranno il 
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medico di base per le successive azioni di prevenzione, come disposto 

dai protocolli di sicurezza emanati dall’Autorità Sanitaria. 

 

NORME E INDICAZIONI DELL’ISITUTO 

L’istituto scolastico “Nelson Mandela” durante il periodo di frequenza a 

scuola: 

 si impegna a comunicare eventuali modifiche o integrazioni alle 

attuali disposizioni 

 si avvale di personale adeguatamente formato su tutti gli aspetti 

riferibili alle vigenti normative in materia di organizzazione di servizi 

scolastici, in particolare sulle procedure igienico sanitarie di 

contrasto alla diffusione del contagio. 

Il personale stesso: 

 si impegna ad osservare scrupolosamente ogni prescrizione 

igienico sanitaria e a recarsi al lavoro solo in assenza di ogni 

sintomatologia riferibile al Covid-19; 

 si impegna ad adottare tutte le prescrizioni igienico sanitarie 

previste dalla normativa vigente, e ad attenersi rigorosamente e 

scrupolosamente, nel caso di acclarata infezione da Covid-19 da 

parte di uno studente frequentante l’istituto scolastico, a ogni 

disposizione dell’autorità sanitaria locale. 

DIDATTICA A DISTANZA 

Nel caso di una recrudescenza del virus COVID-19 potrà essere attivata la 

didattica a distanza (DAD). Nel qual caso l’Istituto si impegna a: 

 fornire in comodato d’uso i computer portatili a sua disposizione 

 ricalibrare e comunicare mediante il sito gli obiettivi della 

programmazione annuale e i criteri di valutazione 
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 operare scelte didattiche flessibili che tengano conto delle diverse 

situazioni familiari e individuali, soprattutto nel caso di alunni con 

bisogni educativi speciali 

 operare in una fascia oraria definita, così da distinguere il tempo 

del lavoro da quello familiare 

 mantenere la comunicazione con le famiglie singolarmente 

attraverso le mail e attraverso il registro elettronico o la piattaforma 

G-Suite. 
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